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L‘Agenzia Provinciale per l‘Ambiente (APPA ) interviene
istituzionalmente in casi inerenti l‘ambiente, la cui origine può
essere di diversa natura (per citare solo alcuni esempi):

• incidenti stradali o ferroviari che coinvolgono merci
ovvero rifiuti con sversamenti di sostanze nel suolo
oppure nelle acque

• incendi oppure incidenti in stabilimenti industriali

• sversamenti accidentali, colposi o dolosi di 
sostanze chimiche nel suolo ovvero nelle acque

L‘origine dell‘evento che coinvolge la parte ambientale
risulta irrilevante, in quanto le procedure tecniche at tuate
sono pressochè identiche



L’APPA , nel caso di incidenti di qualsiasi natura, 
agisce sul controllo della “tossicità”, nel rilascio 
cioè di sostanze pericolose, tossiche o 
infiammabili non innescate, i cui effetti per 
l’uomo e per l’ambiente variano in base alle 
diverse proprietà tossicologiche della sostanza 
coinvolta. In questa categoria rientra anche la 
dispersione di prodotti inquinanti della 
combustione generati da un incendio in quanto i 
fumi da esso provocati sono formati da una 
miscela di particolato , aerosol e gas, prodotti di 
decomposizione e di ossidazione del materiale 
incendiato



Il ruolo dell’APPA in caso di evento 
incidentale con possibili ovvero 
probabili contaminazioni ambientali 
che possono interessare la 
popolazione, flora e fauna è definito 
dal D.P.C.M. 25 febbraio 2005





D.P.C.M. 25/02/2005

L’AGENZIA REGIONALE O PROVINCIALE PER LA 
PROTEZIONE AMBIENTALE

(ARPA/APPA)

È l’ente preposto all’acquisizione, elaborazione, 
diffusione di dati ed informazioni e di previsioni sullo 
stato delle componenti ambientali acque (superficiali 
e di falda), aria e suoli soggetti ad agenti 
contaminanti causati da un evento incidentale.
L’attività dell’ente si esplica, pertanto, 
contestualmente all’evento e nelle fasi successive,
con operazioni di monitoraggio programmato, di 
concerto con le altre autorità competenti



ALLEGATO 2 – LE FUNZIONI DI SUPPORTO
15 – PROTEZIONE DELL’AMBIENTE
-in caso di evento incidentale-

Tale nuova funzione di supporto, non prevista nel Metodo Augustus,
è stata inserita al fine di distinguere le competenze e le attività delle
ARPA o APPA, in campo ambientale, da quelle della funzione
“Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria”.
Anche il responsabile di questa funzione dovrà essere designato
dall’ente di appartenenza con atto formale.
Le attività e i compiti di questa funzione sono quelli descritti nel
riepilogo delle competenze ed in particolare:
- fornire supporto tecnico , nella fase di emergenza, sulla base della
conoscenza dei rischi associati agli stabilimenti, derivanti dalle
attività di analisi dei rapporti di sicurezza e dal l’effettuazione dei
controlli
- svolgere le attività finalizzate agli accertamenti  ritenuti necessari
sullo stato dell’ambiente nella zona interessata da ll’evento,
nonché analisi chimiche e/o fisiche per valutare l’evoluzione
della situazione di emergenza nelle zone più critic he
- acquisire le necessarie informazioni sulle sostanze coinvolte
- trasmettere direttamente all’AP le risultanze delle analisi e delle
rilevazioni ambientali da divulgare al Sindaco, ai VVFF e al 118
- fornire supporto nell’individuazione delle azioni da intraprendere
a tutela della popolazione e dei luoghi dove si è verificato
l’evento



• La Giunta Provinciale dell’Alto Adige ha istituito alcuni 
servizi di reperibilità con personale tecnico dell´APPA
(Agenzia Provinciale Per l’Ambiente), che garantiscono 
un supporto tecnico alla Protezione Antincendi e Civile:

• settore chimico: in caso di incidenti industriali o nel 
trasporto con rilascio di sostanze pericolose (gas, fumi, 
polveri) in atmosfera

• settore acqua-suolo: per rilasci di sostanze liquide nel 
suolo e nei corsi d´acqua

• settore radioattività: convocato d‘urgenza nel caso di 
incidenti con sostanze radioattive



IL SERVIZIO DI REPERIBILITÀ CHIMICO



L’attivazione del servizio reperibilità chimica avviene 
attraverso una segnalazione di allarme effettuata sul 
“cercapersone” o sul cellulare di servizio da parte dei 
Vigili del Fuoco del Corpo Permanente di Bolzano. 
Arrivati sul luogo dell’incidente vengono raccolte tutte 
le informazioni, sia sulla quantità che sulla 
composizione chimica sulla sostanza o sui prodotti 
interessati al rilascio, sia in assenza che in presenza 
di combustione. Vengono valutate le condizioni 
atmosferiche, velocità e direzione del vento e 
presenza di inversione termica e si procede alle 
determinazioni analitiche per individuare eventuali 
rischi, in primis per la popolazione. 



Per quantificare l’impatto 
ambientale vengono 
impiegate fiale rivelatrici 
con risposta immediata 
della concentrazione



utilizzo di “Canister “ per 
prelievi inquinanti

La determinazione qualitativa e 
quantitativa degli inquinanti
avviene per mezzo di analisi
utilizzando un gas massa



rilevatore 
automatico per 
cloro (Cl 2) e acido 
cianidrico (HCN) 



per quanto riguarda i 
microinquinanti (diossine, 
furani, IPA ) si utilizza un 
campionatore ad alto flusso 
con filtro in fibra di quarzo 
per il particolato, che 
assorbe la fase gassosa con 
XAD 2 (resina a base di 
amberlite) e si esegue la 
determinazione mediante 
gas cromatografia



Come valore di rischio vengono utilizzati 
dalla norma valori pari ad un decimo del 
IDLH (Immediately Dangerous to Life and 
Healt), che indica la concentrazione di 
sostanza tossica sino alla quale l’individuo 
sano, in seguito ad esposizione di 30 
minuti, non subisce per inalazione danni 
irreversibili alla salute e sintomi tali da 
impedire l’esecuzione delle appropriate 
azioni protettive





Esercitazione incendio tunnel autostradale Bolzano
febbraio 2005

fonte: dr.Gian Rolando Trevisani
Labor für Luft- und Lärmanalysen - Landesumweltagentur B ozen – Italien



La simulazione è stata fatta incendiando
nel centro del tunnel circa 280 l. di gasolio.
La ventilazione è stata forzata su di un lato
all‘imbocco del tunnel



valori di riferimento:

3 mg/m³ livello max in ambienti di lavoro (esposizione
8h/giorno/vita lavorativa media)

altezza rilevamento: tra m.1,00 e m.1,20



Concentrazione dei vari VOC



Concentrazioni di IPA



quantità di nerofumo, benzolo e IPA nei vari tratti del tunnel



Conclusioni

Nel corso di un incendio in un tunnel ad una 
distanza di 250 m. dall’uscita e con una velocità d ei 
fumi verso l’uscita di ca. 0,6-0,7 m/sec bisogna 
mantenere una velocità di allontanamento di almeno 
0,8 m/sec (2 passi/sec) per non essere investiti da  
fumi tossici; con velocità inferiori le persone 
possono essere raggiunte da gas inquinanti ed 
avvolte prima di raggiungere l’uscita.
Particolarmente pericolose sono i fumi di fuliggine  
(nerofumo), che formano un ostacolo difficilmente 
superabile e che nelle concentrazioni determinate 
nell’esercitazione irritano fortemente l’apparato 
respiratorio. Di pari gravità risultano le consegue nze 
dovute all’esposizione ad alte concentrazioni di 
ossido di carbonio (CO) e alla notevole quantità di  
benzo(a)pirene e degli altri IPA (idrocarburi 
policiclici aromatici) sostanze dotate di elevato 
potere cancerogeno



Incendio presso la discarica
comprensoriale di Vadena (BZ) 
avvenuto l‘8 novembre 2007











PM10 - Incendio presso la discarica a Vadena
Brand in Mülldeponie Pfatten 08.11.2007

Rifiuti ingombranti



situazione nella conca di Bolzano
il giorno 08.11.2007



PM10 - Incendio presso la discarica a Vadena
Brand in Mülldeponie Pfatten 08.11.2007
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/m

³

AB1 PM10 µg/m³

AB2 PM10 µg/m³

BR1 PM10 µg/m³

BX1 PM10 µg/m³

BZ4 PM10 µg/m³

BZ5 PM10 µg/m³

BZK PM10 µg/m³

LA1 PM10 µg/m³

LS1 PM10 µg/m³

ME1 PM10 µg/m³

ME2 PM10 µg/m³

MEK PM10 µg/m³

ML1 PM10 µg/m³

ST1 PM10 µg/m³

XX2 PM10 µg/m³

Stazione al 5.piano in 
Via C. Augusta 62 
143 µg/m³ media 1h 
40 µg/m³ media 24h

Media 24h del 08.11.2007: 
C. Augusta BZ4: 38 µg/m³         

P. Adriano BZ5: 28            
Egna AB2: 30

Campionamento sul tetto dell‘edificio della discaria:            
diossine 0,0009 ng TEQ/m³ (limite emissione 0,1 ng TEQ/m³) 
BaP 12,3 ng/m³ (limite immissione 1 ng/m³ media annuale)



IL SERVIZIO DI REPERIBILITÀ SETTORI ACQUA E SUOLO



Organizzazione e compiti del servizio di reperibili tà  
settori acque e suolo

Riferimenti normativi

L.P. del 07/12/1988, n. 54, art. 22
istituzione del servizio di reperibilità per potenziare la 
funzionalità di determinati servizi provinciali, da espletarsi 
al di fuori del normale orario di lavoro

L.P. del 23.04.1992, n. 10
compiti dell‘Agenzia per l‘ambiente

Delibera della Giunta Provinciale del 09.12.1996, n . 
6184 

istituzione del servizio di reperibilità per l’Agenzia 
provinciale per l’ambiente



Delibera della Giunta Provinciale del 09.12.1996, n . 6184
Incaricare il Corpo permanente dei Vigili del fuoco  di Bolzano , quale 
proprio servizio provinciale, di avvisare in caso d i necessità il personale 
dell‘APPA

Criteri per l’organizzazione del servizio

• copre ore al di fuori del normale orario di lavoro

• nei giorni non lavorativi e festivi si estende dalle 00 alle ore 24

• gli addetti non possono svolgere più di 10 giorni al mese

• i turni vengono stabiliti dall‘Agenzia per l’ambiente

• i turni si articolano su 7 giorni continuativi da lunedì mattina sino al lunedì 
mattina successivo (1 tecnico)

• può essere svolto da tecnici della 6-9 qualifica funzionale

• il personale ha a disposizione apparecchi di telecomunicazione, automezzi di 
servizio e dotazione tecnica di base (cartine al tornasole, contenitori per 
campionamenti acque e terreni, ecc)



Attivazione del servizio di reperibilità  settori acque  e suolo 

• Alluvioni o incidenti stradali o ferroviari (perdit e di oli da cisterne, ecc.)

• Incendio presso aziende con deposito di sostanze in quinanti (deflusso 
di acque di spegnimento)

• Sversamenti di oli o altre sostanze inquinanti, se e siste il pericolo di 
inquinamento delle acque  superficiali o sotterrane e o del suolo

• Problemi di mal funzionamento degli impianti di dep urazione in seguito 
a scarichi illegali

• Inquinamento di acque superficiali in seguito a sca richi abusivi di 
acque reflue, liquami di stalla e nel caso di morie  di pesci



- verificare la presenza di acque superficiali nelle vicinanze e la possibilità di 
inquinamento ad es. in caso di sversamenti accidentali, deflusso di acque di 
spegnimento, ecc. 

- valutare l’entità del possibile inquinamento in rapporto al tipo e quantità di 
sostanze sversate, anche in rapporto alla portata del corso d’acqua (grado di 
diluizione) e agli usi del corso d’acqua

Valutazione del rischio di inquinamento delle acque e del suolo



Valutazione del rischio di inquinamento delle acque e del suolo

per le acque 
sotterranee (pozzi e 
sorgenti) va verificata 
anche la possibilità di 
inquinamento di fonti 
ad uso potabile



Valutazione del rischio di inquinamento delle acque e del suolo

• nel caso di deflusso in rete fognaria si 
dovrà accertare con il gestore della rete 
fognaria se trattasi di rete fognaria mista 
o separata

• deflusso in rete fognaria mista: 
l’inquinamento defluisce all’impianto di 
depurazione con conseguente pericolo 
di danno alla funzionalità dell’impianto

• deflusso in rete fognaria separata: 
normalmente si ha deflusso in acque 
superficiali o in pozzi perdenti



Trasmissione delle informazioni in merito alle poss ibili conseguenze ed 
alle eventuali misure di intervento ad altri enti c ompetenti o interessati 

Gestori di acquedotti : qualora esiste il pericolo di inquinamento di 
sorgenti, pozzi, serbatoi, ecc. ad uso potabile

Gestori di sistemi fognari: in caso di sversamento in rete fognaria. In 
fognatura bianca normalmente il comune, in fognatura nera o mista 
anche il gestore dell’impianto di depurazione

Consorzi di bonifica: nel caso di sversamenti nelle fosse di bonifica di 
fondovalle

Bacini montani: se risultano interessati gli altri corsi d’acqua
Responsabili della pesca: in caso di moria di pesci o pericolo per la fauna 

ittica
Provincia di Trento: se l’inquinamento è grave e può avere effetti anche 

per chi sta a valle con necessità di interventi o monitoraggi. Grave 
inquinamento del fiume Adige o delle fosse di Caldaro o di Salorno
(Porzen)

Regione Veneto : per un inquinamento molto grave del fiume Adige che 
possa compromettere anche il corso d’acqua più a valle con particolare 
riguardo agli usi potabili presenti nella provincia di Rovigo e l’uso irrigui 
(80 m³/s)



Prelievo di campioni quale materiale di prova e per  risalire alle cause

Al fine di poter provare l’avvenuto inquinamento, le possibili cause ed il 
responsabile è necessario il prelievo di campioni d’acqua e di terreni.

Prelievo di campioni d’acqua
Contenitori idonei per il tipo di analisi richieste (parametri base bottiglia in 
plastica da 2 l, metalli bottiglia 100-250 ml, oli bottiglia in vetro da 1 l, pesticidi 
bottiglia in vetro 5 l, solventi bottiglia in vetro da 250 ml, ecc.)
Va fatto immediatamente, anche se non è nota l’origine, al fine di avere dati in 
base ai quali in seguito poter identificare le cause e adottare i provvedimenti 
amministrativi

Prelievo di campioni terreno
Vanno eseguiti immediatamente in contenitori idonei (sacchi in PE/bottiglie in 
PE/bottiglie in vetro, a seconda della matrice da prelevare)



cartine al tornasole

L‘utilizzo permette di stabilire con immediatezza, 
come indicatore, se il campione presenta
caratteristiche di acidità o basicità.
La neutralizzazione si ottiene:

• di una sostanza acida (pH <4,4) ed es.con soda
(NaOH)

• di una sostanza basica (pH >8) con ad es.acido
solforico (H2SO4)



IL SERVIZIO DI REPERIBILITÀ RADIOATTIVITÁ



Servizi di pronto intervento dell‘APPA
Gruppo d‘intervento radioattività

Presso la centrale operativa della Protezione Civile
della Provincia di Bolzano, ha sede il gruppo
d‘intervento radioattività, costituito da tecnici della
Protezione Civile, dei Vigili del Fuoco, della Sanità, 
dell‘APPA ed in base alle specifiche esigenze del caso, 
anche di altri enti preposti. Il gruppo viene convocato
d‘urgenza nel caso di incidenti con la presenza di 
sostanze radioattive. La particolare peculiarità del 
gruppo di pronto intervento è che in esso vi sono
rappresentate tutte le competenze dei professionisti del 
settore a livello locale, con riguardo alla possibilità di 
misura della radioattività, la valutazione del rischio
sanitario ed ambientale, la decisione su eventuali
provvedimenti da prendere e per la redazione ed il 
coordinamento di eventuali comunicati per popolazione



È istituito inoltre un ACCORDO IN MATERIA DI PROTEZ IONE CIVILE E
AMBIENTALE PER LA PIANIFICAZIONE DI EMERGENZE DERIV ANTI DAL 
TRASPORTO DI MATERIE RADIOATTIVE E FISSILI tra il C ommissariato del 
Governo e la Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adig e

Questo accordo prevede diverse tipologie e schemi d i interventi:

a) Incidente al veicolo di trasporto senza coinvolgimento del materiale radioattivo 
trasportato

b) Incidente con lesione del contenitore del materiale radioattivo

c) Incidente con fuoriuscita del materiale radioattivo e dispersione larga, 
coinvolgimento del materiale radioattivo in un incendio o incidente aereo che 
trasporta materiale radioattivo



esempio

b) Incidente con lesione 
del contenitore del 
materiale radioattivo



Laboratorio di spettrometria gamma dell‘APPA

2 spettrometri gamma con 
campionatore automatico



Gruppo di lavoro Gruppo di lavoro ADRADR--rifiutirifiuti



Gruppo di lavoro Gruppo di lavoro ADRADR--rifiutirifiuti
Il gruppo di lavoro istituito, risulta operativo dal gennaio del 2003. 
Dopo una battuta d’arresto iniziale, i lavori sono ripresi nel 2009. 
Nasce dalla volontà di vari enti pubblici, in collaborazione con
esperti del settore, per coordinare e raccordare le due normative, 
che non di rado si trovano ad interconnettersi. Il gruppo di lavoro, 
coordinato dall’Agenzia per l’ambiente, si compone di:

• due esperti in materia di rifiuti dell’Agenzia provinci ale per 
l’ambiente

• due esperti della Polizia Stradale 
• un esperto dell’Ufficio provinciale traffico e traspo rto merci
• un esperto del Servizio antincendi provinciale
• un consulente tecnico esperto in materia di ADR

Attualmente non esistendo una norma specifica ovvero indicazioni
ufficiali ministeriali di raccordo, la problematica risulta alquanto 
difficoltosa da dipanare. Il gruppo di lavoro ha come fine ultimo il 
fornire indicazioni precise a tutti gli operatori di settore (aziende, enti 
di controllo, consulenti, etc.), che vedano un’uniforme lettura delle 
due discipline. Verranno fornite indicazioni univoche perlomeno 
sulle tipologie di rifiuti più trasportate (es.oli minerali usati, batterie al 
Pb, etc.). I lavori dovrebbero concludersi alla fine del 2010.



rifiuti e ADR

Si consideri ad es.il punto di infiammabilità

ADR-classe 3: rifiuti H3-B "Infiammabile": sostanze e 

preparati liquidi il cui punto di infiammabilità è:

>23°C <=max 60°C >21°C <= 55°C



rifiuti e ADR
Si possono prospettare varie ipotesi:

Rifiuto pericoloso* ADR merce pericolosa
(legislazione rifiuti)

Rifiuto pericoloso* ADR merce non pericolosa
(legislazione rifiuti)

Rifiuto non pericoloso ADR merce pericolosa
(legislazione rifiuti)



rifiuti e ADR
Esempi:

CER 080312* ADR-ONU 1210 rifiuti di inchiostri da stampa
scarti di inchiostro, contenenti sostanze
pericolose

CER 160104* ADR merce non
veicoli fuori uso pericolosa

CER 200121* ADR merce non
tubi fluorescenti ed altri pericolosa
rifiuto contenenti mecurio

CER 060105* ADR (ONU 2031)
acido nitrico e nitroso (< 333 litri)-esenzione parziale

CER 110502 ADR ONU 1435 ceneri di zinco
ceneri di zinco



I trasporti di rifiuti 
transfrontalieri



I trasporti di rifiuti transfrontalieri

Le spedizioni dei rifiuti oltre i confini
nazionali si hanno sia in ambito
comunitario che extra CE. L‘ambito più
coinvolto, per quanto concerne la nostra
provincia riguarda principalmente l‘export
più che l‘import, in guisa anche della
deliberazione della G.P.n.1307/91 e s.m.i, 
che limita il flusso di rifiuti in entrata nel
nostro territorio provinciale.



Il regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo alle spedizioni 

di rifiuti
-cosidetti transfrontalieri-



Dal 12 luglio 2007 le spedizioni di rifiuti tra gli Stati 
UE e l'import/export con il resto del mondo sono 
disciplinate dal nuovo regolamento. 
Il provvedimento istituisce le procedure e i regimi 
di controllo per le spedizioni in funzione 
dell'origine, della destinazione e dell'itinerario di 
spedizione, del tipo di rifiuti spediti e del tipo di 
trattamento da applicare ai rifiuti nel luogo di 
destinazione. 



Il regolamento disciplina le spedizioni 
transfrontaliere di rifiuti.

In particolare disciplina le spedizioni:
• tra stati membri della Unione Europea 

(spedizioni intracomunitarie)
• in uscita dall'Unione Europea (esportazioni)
• in entrata nell'Unione Europea (importazioni)



Tra le novità del nuovo regolamento ci sono la semplificazione delle 
procedure di controllo sugli spostamenti dei rifiuti e l'aumento della 
sorveglianza e delle procedure autorizzative sui punti critici del traffico, 
come soste e depositi intermedi. Il regolamento obbliga alla notifica e 
all'autorizzazione preventiva scritte da inoltrare all'autorità competente 
di spedizione, che provvede a inoltrarla. Per tutte le spedizioni di rifiuti 
soggette all'obbligo di notifica è stipulato un contratto tra il notificatore e 
il destinatario per il recupero o lo smaltimento dei rifiuti notificati. E' 
inoltre prevista la trasmissione della notifica da parte dell‘autorità 
competente di spedizione . Il provvedimento entra nel merito delle 
richieste di documentazione da parte delle autorità competenti, delle 
conferme di ricevimento da parte degli organismi competenti di 
destinazione e delle autorizzazioni da parte delle autorità competenti di 
arrivo, spedizione e transito oltre che dei termini per il trasporto, il 
recupero e lo smaltimento. Fissa inoltre le condizioni cui sono 
subordinate le spedizioni e le eventuali obiezioni all'import-export di 
rifiuti destinati allo smaltimento.



Controlli operativi su strada



Controlli operativi su strada

L‘Agenzia per l‘ambiente collabora attivamente
da circa un decennio in sinergia con le FF.OO 
(Polizia di Stato e Carabinieri) sul fronte di mirati
controlli a mezzi che trasportano rifiuti. I controlli
coinvolgono sia la parte documentale che quella
effettiva, al fine di verificare a campione la 
corretta procedura imposta dalla normativa, sia
per i trasporti nazionali che quelli transfrontalieri, 
coinvolgendo l‘intera gamma dei rifiuti, da quelli
riciclabili a quelli speciali, anche di natura 
pericolosa. Fino ad oggi quest‘attività ha portato
a lusinghieri risultati di monitoraggio.



Controlli operativi su strada

Controllo ad un mezzo trasportante rifiuti speciali pericolo si (amianto)



Controlli operativi su strada

Controllo ad un automezzo trasportante
rifiuti ospedalieri



Controlli operativi su strada

Controllo ad un automezzo trasportante oli minerali usati



Controlli operativi su strada

Controllo ad un automezzo trasportante rifiuti
speciali pericolosi (batterie esauste)



Controlli operativi su strada

Controllo ad un automezzo trasportante
rifiuti speciali pericolosi (tubi al neon
esauriti)



Controlli operativi su strada

Controllo ad un automezzo trasportante
rifiuti speciali pericolosi (batterie
esauste e RAEE)



Controlli operativi su strada

I controlli saranno mirati
anche al controllo della
radioattività con idonei
strumenti (contatori Geiger 
portatili ), sia in entrata che in 
uscita dal territorio nazionale



Controlli operativi su strada

Talvolta i controlli
avvengono anche
simultaneamente in 
collaborazione con tecnici
della Motorizzazione
Provinciale, che eseguono i 
controlli di loro competenza



grazie per l‘attenzione
Danke für die Aufmerksamkeit





Indicazione degli interventi di emergenza alle unit à di pronto intervento 
(ad es. vigili del fuoco)

Caso per caso va verificato quali interventi sono possibili al fine di limitare la

propagazione dell’inquinamento:

- aspirazione e deposito delle sostanze sversate

- barriere oleoassorbenti

- barriere per trattenere le sostanze sversate o le acque di spegnimento

- apporto di acque pulite al fine di aumentare la diluizione e così gli effetti 
dell’inquinamento

- asporto del terreno inquinato

- nel caso di fognature bianche tappare lo scarico (ad es. con palloni gonfiabili) 
e aspirare il liquido sversato

Compiti



• Campioni di terreno







Prelievi e campioni di acque e terreni

L‘APPA si occupa anche di 
campionamenti sia di acque che di terreni, 
in occasione di incidenti stradali o disastri
ambientali, nonchè di bonifiche industriali

al fine di verificare analiticamente le 
caratteristiche delle matrici, soprattutto per 
quanto concerne la fase procedimentale

che può rivestire sia gli aspetti
amministrativi che quelli penali



Laces ore 11:00 del 31.12.2006

L. Minach    Dati/Daten: APPA Bolzano – Landesumwelt agentur Bozen – 2007



PM10 - Incendio presso la discarica a Vadena
Brand in Mülldeponie Pfatten 08.11.2007

PM10 Tagesmittelwerte vom 01.09.2006 bis 15.11.2007
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